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I MONDIALI DI CALCIO Mercoledì 1 luglio 1998l’Unità19
Problemi di recupero, la versione medica, ma c’è allarme nella Squadra. E Maldini non scioglie il nodo Zidane

Ansia azzurra per Vieri
E il ct: farà gol Del Piero

TENNIS
Sanguinetti ok
a Wimbledon
Davide Sanguinetti si è quali-
ficato per i quarti di finale a
Wimbledon battendo lo spa-
gnoloFranciscoClavet7-6(7-
3), 6-1, 6-4. Suo prossimo av-
versario l’olandese Richard
Krajicek,testadiserien.9.

VELA
Successi azzurri
alle regate di Kiel
In vista di europei e mondiali
di luglio e agosto e validi co-
me qualificazione all’Olim-
piadediSydney2000,lasqua-
dra azzurra di vela ha chiuso
la tradizionale settimana di
Kiel (Germania)conil succes-
so dei fratelli Francesco e Ga-
brieleBruni (classe49er)e il30

posto nei 470 di Federica Sal-
vàeEmanuelaSossi.

CICLISMO
A Cesenatico
il «Pantani day»
UnaprimafestaufficialeaCe-
sena per il «pirata», poi una
serata in suo onore a Mercato
Saraceno (7 luglio), infine il
«Pantaniday»,aCesenaticoil
12luglio: sonolecelebrazioni
organizzate dal Club Magico
Pantani in onore del vincito-
redelGirod’Italia‘98.

LUPERINI
Via al Giro rosa
L’azzurra favorita
Parte oggidomanidaCagliari
la 9a edizione del Giro d’Ita-
lia femminile di ciclismo.
113 al via, favorita d’obbli-
go: Fabiana Luperini, che ha
già vinto 3 volte il Giro (ulti-
mi 3 anni) e 3 volte il Tour
de France.

DALL’INVIATO

SENLIS. L’uomo dei sogni può di-
ventare un incubo: ieri Christian
Vieri si è fermato in allenamento
per un «affaticamento muscola-
re».Èilbollettinodiffusodaimedi-
ci,ma visto ilprecedente-Ravanel-
li (broncopolmonite) è legittimo
avere qualche dubbio. Vieri è il ca-
pocannoniere del mondiale ed è
l’uomo che, insieme a Del Piero,
preoccupadipiùlanazionalefran-
cese invistadel«partido»divener-
dì, pronti via alle 16.30 allo stadio
di St. Denis. Il clima non aiuta i
muscoli a smaltire la fatica: 15gra-
di, nella campagna parigina e
pioggia fitta, ieri: siamo in estate,
ma a Senlis governa l’autunno.
Vieri dovrebbe recuperare senza
problemi, ma intanto è un gioca-
tore a rischio. I suoi muscoli sono
stanchi, la lunga stagione spagno-
la e il prolungamento «mondiale»
cominciano a pesare. Cesare Mal-
dinitrema.

Intanto,DinoBaggiopensaaZi-
nedine Zidane. È l’uomo che fa
sperare i francesi,ungiocatoreche
Maldini, ad esempio, non ha: il fa-
moso collante centrocampo-at-
tacco. Il manuale del calcio maldi-
nianoharegolefisse:iltrequartista
avversario viene affidato ai piedi e
alla corsa di Dinone Baggio. Così
fu con Mc Manaman (Inghilterra-
Italia, 14 febbraio 1997), così è sta-
toilcilenoEstaynell’esordiomon-
diale (11 giugno scorso), così sarà
conZidane: «Ancoranonèufficia-
le, ma so che dovrebbe toccare al
sottoscritto il compito di marcar-
lo. Obbedisco, mi sacrifico per il
benedella squadra,macertononè
compito che mi riempie di gioia.

Nel ruolo di marcatore mi sento li-
mitato.Lamiadotemiglioreè l’in-
serimento a sorpresa, per sfruttare
il tiroinporta. InNazionale invece
pochevolteriescoadarrivarci.An-
che nel Parma ho marcatoZidane,
ma con compiti diversi. Lo con-
trollavo quando viaggiava dalle
mie parti, altrimenti c’era Sensini.
E aggiungo: gli juventini lo cono-
scono bene». Pare un avviso ai na-
viganti:affidateZidaneaPessotto.

Maldini staprendendoinconsi-
derazione la proposta di Baggio.
Ovvero, una gabbia per Zidane.
Marcatura a zona: Baggio e Pessot-
to, dipende dalla collocazione in
campodelfrancese.IlnomediPes-
sotto esclude automaticamente
quello di Albertini:per ilmilanista
si profila un’altra partita in pan-
china dopo Italia-Austria. Non c’è
da sorprendersi: Albertini con la
Norvegia è andato male. Soffre
quei dieci-quindici metri di diffe-
renza rispetto alle sue abitudini:
nel Milan gioca centrale. Ma in
questo momento in quel ruolo re-
gna Di Biagio, che anche i francesi
stanno scoprendo. «France foo-
tball» e«L’Equipe»glihannodedi-
cato servizi vari, nei grafici dei
giornali francesi hanno perfino il-
lustrato la lunghezza e la traietto-
ria del passaggio-assist per Vieri
nellagaraconlaNorvegia.

Cesarone afferma di avere già in
testa la formazione che schiererà
contro la Francia. Gli indizi porta-
noal rientroinsquadradiDiLivio.
Sulle corsie laterali Maldini vuole
rinforzi. A destra, nella Francia
spingeThuramesisovrapponePe-
tit, a sinistra affonda il duo Lizara-
zu-Djorkaeff. Si annuncia la solita
gara di attesa, in attesa del morso

velenoso.Ilctconfida
davvero in Del Piero,
nella sua esplosione
dopo un mondiale
tormentato. Però, al-
meno a parole, non
vuole saperne di corsi
e ricorsi storici, di re-
pliche di storie fortu-
nate, modello Paolo
Rossi 1982: «Non esi-
ste il calcio fotoco-
pia». Poi però conce-
dequalcosaaigiorna-
listi tedeschi: «Vieri?
Sarà la gara diDelPie-
ro». Il ct respinge an-
che le statistiche.
Non è sedotto dai do-
cumenti degli archi-
vi, che gli ricordano
che nel 1938 l’Italia
batte la Norvegia a
Marsiglia negli ottavi
(cosa puntualmente
accaduta sabato scor-
so) e poi vittoriosa
sulla Francia nei
quarti, a Parigi: «È ac-
caduto sessant’anni
fa, ogni epoca ha le
suestorie».Scegliepe-
rò lo slogan, il ct.
«Giocheremo nella
tana del lupo. Io e
ventuno giocatori
controtutti.Manonpartiamobat-
tuti, non ci sentiamo già sconfit-
ti». Ha anche un’idea di come bat-
tere i francesi «ma non posso rive-
larla, certe cose si dicono solo do-
po». Sigode la suapiccola rivincita
dopo Germania-Messico («hanno
detto che giochiamo male noi, e
allora i tedeschi?»), fa le carte al
mondiale («solo Brasile e Dani-

marca hanno vinto bene, tutti gli
altri hanno sofferto perché c’è un
livellamentogenerale»).

Dietro le quinte, il clan italiano
comincia a crederci. Per una serie
di buoni motivi. Nell’ordine: 1)
perché ormai la squadra ha acqui-
sito sicurezza e comincia a credere
di poter arrivare lontano. 2) il pas-
saggio alle semifinali assicura il

premio a obiettivo, a scalare dal
primo(350milioniatesta)alquar-
to posto (200 milioni). 3) perché
c’èunagranvogliadiribadirelasu-
premaziadelnostrocalciosuifran-
cesi,chesisentonovicinialsorpas-
so. C’è una strana aria, quassù. En-
tri nei bar, leggono il cartellinode-
gli accrediti, scoprono che sei ita-
liano e tutti, ma proprio tutti, af-

fermano «Italia 2, Francia 0». Il fa-
mososciovinismofrancesefrantu-
mato dal pallone? Difficile
crederlo. La verità è che se la Fran-
cia batterà l’Italia, la festa sarà un
colossal. E se l’Italia vincerà nella
tana del lupo, saranno in tanti,
quassù,avergognarsi.

Stefano Boldrini
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Il centravanti azzurro Christian Vieri

«Il vero sport è con la palla ovale, ma la sfida al calcio sarà epica»

Il francese che ha fatto grande
il rugby azzurro vede «bleus»
George Coste: vinceremo col golden gol
DALL’INVIATO

PARIGI. Monsieur
George Coste è l’uo-
mo che ha permesso
all’Italia di entrare
nel Cinque Nazioni,
il club esclusivo dei
grandi del rugby. Al-
lena la Nazionale
dal settembre ‘93, è
francese di Perpi-
gnan - città a due
passi dalla frontiera
spagnola - ha 55 an-
ni e vive a Roma.
Coste, la Francia è
unadelleculledelru-
gby: se dovesse di-
ventare campione
del mondo nel calcio
cambieranno le ge-
rarchie?

«Il titolo mondiale nel calcio sa-
rebbe un evento straordinario, ma
non potrà mai scalfire il primato
del rugby.Fapartedelnostropatri-
monio culturale. Il rugby è sbarca-
to a Calais, importato dall’Inghil-
terra, poi ha viaggiato verso Sud e
ha messo le radici a Sud-Ovest, nel
Massicciocentrale. Èunosport tra-
sversale, azzera le differenze socia-
li. Il contatto, la forza, la collabora-
zioneincampopromuovonolaso-
lidarietà. Poi, dopo la partita ci si
mischia, si va a bere una birra tutti
insiemeecisiconfronta».
La Francia nel calcio vanta due
terzipostiaimondialidel ‘58edel
’86 e il titolo europeo del ‘84: che
cosaèmancatofinorapercontare
anchenelcalcio?

«Quellodel ‘58fuunosplendido
exploit. C’erano grandi giocatori:
Fontaine, Kopa. Una generazione
che non lasciò frutti. Il titolo euro-
peo del ‘84e il 30 posto nel campio-
nato mondiale ‘86 sono state altre
belle imprese, ma anche in questo
caso Platini, Giresse e Tigana non
hanno lasciato tracce. Nel ‘90e nel
’94 la nazionale non si è neppure
qualificataperlefinali.Oralastoria
potrebbecambiare,perchéinFran-
cia si è investitonelle strutture.Ab-
biamo centri di formazione sporti-
va di valore assoluto. Abbiamo
puntato sulla base. È stato il mini-
sterodello sport a individuareque-
sta politica e bisogna ammettere
cheèquellagiusta».
In Italia invecec’è ilConi,maivi-

vai, soprattutto nel calcio,
muoiono...

«Credo che la maggior differen-
za traFranciae Italia sianel sistema
scolastico. Da noi è la base per pro-
muovere lo sport, da voi mi pare
che ci siano ancora problemi. Nel
calcio preferite la politica della se-
lezione dei talenti. Acquistare gio-
catori stranieri in tutto il mondo,
poi tenete i più bravi. La forza del
vostrocalcioènellaprofessionalità
agli alti livelli. Organizzazione,
competenza,capacitàdi convivere
conlostress».
Oltre alla politica di base che ha
permesso al calcio francese di
creare un gruppo di ottimi gioca-
tori, c’è un’altra chiave di lettura
perquestacrescita?

«Ilsaltodiqualitàsièavutoconil
riconoscimentodelcalcioitaliano.
I vostri club hanno acquistato ne-
gliultimiannibenundicigiocatori
che adesso si ritrovano innaziona-
le.È il segnalecheilnostrocalciofi-
nalmentefunziona.Apartiinverti-
te la stessa cosa sta accadendo nel
rugby. In Francia cominciano ad
essereseguitieimportati igiocatori
italiani. Fino a qualche anno fa il
vostro rugby era ritenuto di secon-
do livello, nei confronti tra le na-
zionali bastava mandare in campo
la nostra seconda squadra e si vin-
ceva con 30, 40 punti di scarto, ma
lamusicaècambiata».
La sentenza-Bosman ha sconvol-
to lo sport europeo, Maldini si la-

menta perché non trova in Italia
centroampistidiqualità...

«Ha ragione. Anche nel vostro
rugby sta accadendo un fatto cu-
rioso. Nel ruolo di apertura, para-
gonabile a quello di regista nel cal-
cio, posso contare solo su Domin-
guez perché i club scelgono gioca-
toristranieri».
Ilcalciopuòrubarequalcosaalru-
gby?

«Il rugby trasmette soprattutto
valori:ilgruppo,lasolidarietà».
QualisonoicalciatoridiFranciae
Italia che hanno il cosiddetto spi-
ritorugbystico?

«Deschamps e Maldini. De-
schampsèungiocatorestraordina-
rio. È uno che sa fare tutto, è un
punto di riferimento. Maldini è il
prototipodelcapitano».
ComegiudicaCesareMaldini?

«Nonmiazzardoavalutareiltec-
nico perché facciamo lo stesso me-
stiere anche se tra noi due c’è la
stessadifferenzachepassatrailpre-
sidente della Repubblica e un sin-
daco di provincia. Dal punto di vi-
sta umanomi sembraonestoecor-
retto. Credo che per lui la cosa più
difficilenonsiaallenarelasquadra,
masopportare lo stressdel suoruo-
lo. In Italia il calcio è una religio-
ne».
ChièAiméJacquet?

«È un uomo schivo e perbene
cheallenalaNazionaledicalcio. In
Francia sostengono che ha scarsa
personalità».
Meglio vincere a prescindere o
vincereegiocarebene?

«Nel rugbynonpuoipermetterti
dipensaresoloalrisultato.Lagente
vuole anche lo spettacolo, altri-
mentinonvieneallostadio».
In Italia si dice che la Nazionale
gioca male perché ha paura di ri-
schiare...

«Se ti abitui a rischiare, il rischio
cessa di essere un pericolo. Faccio
un esempio. Se un giocatore scarta
cinque avversari, perde il pallonee
la squadra è pronta a intervenire,
quell’azionenonèstataunrischio.
La volta successiva il giocatore ri-
pete la stessa azione e magari se-
gna. La cosa peggiore nello sport è
lapauradiperdere».
Ilsuopronosticopervenerdì?

«Vince laFrancia2-1conungol-
dengol».

Questosichiamasadismo.

S. B.
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Il ct del rugby azzurro, il francese Coste


